
Rinuncia  agevolata  alle
controversie  tributarie
pendenti  in  Corte  di
cassazione.  Campo  di
applicazione e oggetto della
definizione
Nuove  indicazioni  sulla  «rinuncia  agevolata»  alle  liti
tributarie  in  Cassazione  in  cui  è  parte  l’Agenzia  delle
Entrate. Con la circolare n. 21/E del 26 luglio 2023, che
segue quelle del 27 gennaio e del 20 marzo 2023, l’Agenzia
torna sulla misura prevista dall’ultima legge di Bilancio come
alternativa alla «definizione agevolata» delle liti pendenti.
In particolare, il documento di prassi approfondisce il campo
di  applicazione  e  l’oggetto  di  questa  speciale  forma  di
definizione  delle  controversie  tributarie  pendenti  in
Cassazione, che prevede la sottoscrizione di un accordo tra le
parti per definire tutte le pretese azionate in giudizio e
l’abbattimento delle sanzioni a 1/18. Rientrano nella rinuncia
agevolata gli avvisi di accertamento, gli atti di recupero di
crediti d’imposta non spettanti e ogni altro atto recante una
“pretesa tributaria qualificata”.

Riforma  della  giustizia
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tributaria  e  chiusura
agevolata liti pendenti 2023.
Previste  nuove  tipologie  di
atti e documenti nel Ptt
Nel Processo Tributario Telematico (PTT) sono state aggiornate
le  voci  relative  alle  tipologie  di  atti  e  documenti
successivi, selezionabili al momento dell’upload dei file in
fase di deposito.

Detto adeguamento è stato effettuato in attuazione della legge
31 agosto 2022, n. 130, recante disposizioni sulla riforma
dell’ordinamento e del processo tributari, e della legge 29
dicembre 2022, n. 197, sul Bilancio di previsione dello Stato
per l’anno finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il
triennio 2023-2025.

Tregua fiscale. La circolare
con le risposte delle Entrate
ai  quesiti  di  ordini
professionali,  associazioni
di categoria o in formulati
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in  occasione  di  eventi
organizzati  dalla  stampa
specializzata
Arrivano  le  risposte  dell’Agenzia  delle  Entrate  ai  dubbi
sollevati da ordini professionali e associazioni di categoria
sulle diverse misure di tregua fiscale introdotte dall’ultima
Legge di Bilancio (Legge n. 197/2022). Con la circolare n. 6/E
del 20 marzo 2023, le Entrate forniscono ulteriori chiarimenti
sul  perimetro  applicativo  delle  norme  agevolative,  dopo  i
documenti  di  prassi  del  13  e  del  27  gennaio  2023.  In
particolare, la circolare di oggi contiene indicazioni sulla
regolarizzazione  delle  irregolarità  formali,  sul  cosiddetto
“ravvedimento  speciale”  e  sull’adesione  e  definizione
agevolata degli atti del procedimento di accertamento. Spazio
anche alle risposte sulla definizione delle liti pendenti e
sulla regolarizzazione degli omessi pagamenti di rate dovute a
seguito  di  acquiescenza,  accertamento  con  adesione,
reclamo/mediazione  e  conciliazione  giudiziale.

Accertamento  con  adesione  e
termini  per  il  ricorso:
confermato  l’impatto  della
disciplina  relativa  alla
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sospensione  ex  art.  83  del
Decreto  “Cura  Italia”  |
Delineate  le  procedure  di
gestione del procedimento di
adesione  nel  periodo
emergenziale
Nel caso di istanza di accertamento con adesione presentata
dal  contribuente  ai  sensi  dell’articolo  6,  comma  2,  del
decreto legislativo del 19 giugno 1997, n. 218, a seguito
della notifica di un avviso di accertamento, si applica anche
la sospensione disciplinata dall’articolo 83 del decreto-legge
17  marzo  2020,  n.  18,  Decreto  “Cura  Italia”).  Questa
l’importante  conferma  contenuta  nella  circolare  n.  6/E,
riguardante  le  procedure  di  gestione  del  procedimento  di
adesione nel periodo emergenziale
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